
 

Collegio dei Revisori dei Conti 

Verbale n. 24/2026 

L’anno 2026, il giorno due del mese di luglio (02/07/2026), l’Organo di Revisione Contabile dell’Ente, giusto 

verbale di reintegro del 28/10/2025 in esecuzione della Sentenza CGARS n. 787/2025, si riunisce in modalità 

telematica a distanza, previa regolare convocazione, nelle persone di: 

Dott. Liuni Francesco Saverio (Presidente) 

Dott. Erba Pino (Componente) 

Dott. Aurnia Michelangelo (Componente) 

per la trattazione del seguente argomento posto all’ 

o.d.g. 

Parere sulla proposta di deliberazione del Consiglio Comunale n. 150 del 29 giugno 2026 avente ad 

oggetto: 

**"Ratifica della deliberazione della Giunta Comunale n. 79 dell'11 giugno 2026 avente ad oggetto: Variazione 

al Bilancio di previsione 2024/2026, esercizio finanziario 2026 ai sensi dell'art. 175 del D.Lgs. 267/2000 e 

dell'art. 5 della Legge Regionale 15 giugno 2021, n. 26, come modificato dall'art. 10, comma 1, della L.R. 

8/2023. Riqualificazione ed efficientamento dell'area artigianale."  

PREMESSO 

• che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 1 dell'8 gennaio 2026 il Comune di Solarino ha 

dichiarato il dissesto finanziario ai sensi degli artt. 244 e seguenti del D.Lgs. n. 267/2000;  

• che, a seguito della dichiarazione di dissesto, trovano applicazione le disposizioni di cui agli artt. 248 

e 250 del TUEL, disciplinanti la gestione finanziaria dell'Ente sino all'approvazione dell'ipotesi di 

bilancio stabilmente riequilibrato;  

• che con PEC prot. n. 11348 del 29 giugno 2026 il Responsabile del Settore Finanziario ha trasmesso 

al Collegio dei Revisori la proposta di deliberazione consiliare n. 150 del 29/06/2026, completa della 

documentazione istruttoria, ai fini dell'acquisizione del prescritto parere.  

VISTI 

• il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  

• il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118;  

• il Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (Allegato n. 4/2 al D.Lgs. n. 

118/2011);  

• il vigente Regolamento comunale di contabilità;  

• lo Statuto comunale;  

• il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, con particolare riferimento all'Allegato I.5 in materia di 

programmazione dei lavori pubblici;  

• la Legge Regionale Sicilia 15 giugno 2021, n. 26;  



• la Legge Regionale Sicilia n. 8/2023;  

• il D.D.G. n. 1537/2S del 14 maggio 2026 del Dipartimento Regionale delle Attività Produttive, con il 

quale è stata approvata la graduatoria definitiva degli interventi finanziati relativi all'Avviso 

"Interventi di riqualificazione/potenziamento/efficientamento delle aree artigianali".  

RICHIAMATO 

l'art. 175, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000, il quale dispone: 

"Ai sensi del presente articolo le variazioni di bilancio possono essere adottate dall'organo esecutivo in via 

d'urgenza opportunamente motivata, salvo ratifica, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare entro 

i sessanta giorni successivi e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto 

il predetto termine." 

RICHIAMATO ALTRESÌ 

l'art. 250, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede: 

"Per le spese disposte dalla legge e per quelle relative ai servizi locali indispensabili, nei casi in cui nell'ultimo 

bilancio approvato mancano del tutto gli stanziamenti ovvero gli stessi sono previsti per importi insufficienti, 

il Consiglio o la Giunta con i poteri del primo, salvo ratifica, individua con deliberazione le spese da 

finanziare, con gli interventi relativi, motiva nel dettaglio le ragioni per le quali mancano o sono insufficienti 

gli stanziamenti nell'ultimo bilancio approvato e determina le fonti di finanziamento. Sulla base di tali 

deliberazioni possono essere assunti gli impegni corrispondenti." 

Il Collegio osserva che la fattispecie in esame ricade nella disciplina speciale prevista per gli enti in dissesto 

finanziario, essendo la variazione finalizzata all'iscrizione di un finanziamento regionale vincolato destinato 

alla realizzazione di un'opera pubblica già ammessa a contributo, senza alterare gli equilibri di bilancio né 

determinare nuovi oneri strutturali a carico dell'Ente. 

RICHIAMATO INOLTRE 

l'art. 5 della Legge Regionale Sicilia 15 giugno 2021, n. 26, come modificato dall'art. 10 della L.R. n. 8/2023, 

che consente ai Comuni, limitatamente alle risorse di derivazione statale o europea destinate alla realizzazione 

di interventi, di effettuare variazioni di bilancio con deliberazione della Giunta da sottoporre a ratifica del 

Consiglio Comunale ai sensi dell'art. 175 del TUEL. 

Il Collegio rileva che la deliberazione oggetto della presente proposta si inserisce pienamente nel quadro 

derogatorio delineato dalla normativa regionale, finalizzato ad assicurare il tempestivo utilizzo delle risorse 

destinate agli investimenti pubblici. 

ESAMINATA 

la seguente documentazione allegata alla proposta: 

• proposta di deliberazione consiliare n. 150 del 29/06/2026;  

• deliberazione della Giunta Comunale n. 79 dell'11/06/2026;  

• deliberazione della Giunta Comunale n. 78 dell'11/06/2026 di integrazione del Programma Triennale 

delle Opere Pubbliche 2026-2028 e dell'elenco annuale 2026;  

• prospetto delle variazioni di bilancio (Allegato A);  

• D.D.G. n. 1537/2S del 14 maggio 2026 e relativi allegati concernenti il finanziamento dell'intervento 

di riqualificazione ed efficientamento dell'area artigianale; 

Preso atto 

che la deliberazione della Giunta Comunale n. 79 dell'11 giugno 2026 dispone una variazione urgente al 

Bilancio di previsione 2024/2026 – esercizio finanziario 2026 – resa necessaria dall'ammissione al 



finanziamento regionale dell'intervento denominato "Riqualificazione ed efficientamento dell'area 

artigianale", per l'importo complessivo di € 995.000,00, finanziato con Decreto del Dirigente Generale del 

Dipartimento Regionale delle Attività Produttive n. 1537/2S del 14 maggio 2026. 

Rilevato che la variazione è stata preceduta dalla deliberazione della Giunta Comunale n. 78 dell'11 giugno 

2026, con la quale è stato integrato il Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2026-2028 e l'elenco 

annuale 2026, mediante l'inserimento dell'intervento finanziato, assicurando così la coerenza tra gli strumenti 

di programmazione e la successiva iscrizione delle risorse nel bilancio dell'Ente.  

Attività istruttoria 

Il Collegio ha proceduto all'esame coordinato della documentazione trasmessa, verificando: 

• la proposta di deliberazione consiliare n. 150 del 29 giugno 2026;  

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 79 dell'11 giugno 2026;  

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 78 dell'11 giugno 2026 concernente l'integrazione del 

Programma Triennale delle Opere Pubbliche;  

• il prospetto della variazione di bilancio (Allegato A);  

• il D.D.G. n. 1537/2S del 14 maggio 2026 e gli allegati recanti la graduatoria definitiva delle operazioni 

ammesse a finanziamento e lo schema di disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Siciliana ed il 

Comune beneficiario.  

Contenuto della variazione 

Dalla documentazione esaminata emerge che il Comune di Solarino è risultato beneficiario del finanziamento 

regionale destinato alla realizzazione dell'intervento di: 

"Riqualificazione ed efficientamento dell'area artigianale" 

per l'importo complessivo di: 

Descrizione Importo 

Contributo regionale concesso € 995.000,00 

Il finanziamento trova titolo nel D.D.G. n. 1537/2S del 14 maggio 2026 del Dipartimento Regionale delle 

Attività Produttive, emanato nell'ambito del Programma Operativo Complementare (POC Sicilia 2014-2020) 

– Azione POC_1_3_03, destinata agli interventi di riqualificazione, potenziamento ed efficientamento delle 

aree artigianali. 

Verifica della programmazione dei lavori pubblici 

Il Collegio prende atto che, prima dell'adozione della variazione di bilancio, la Giunta Comunale ha provveduto 

ad integrare il Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2026-2028 e l'elenco annuale 2026, inserendovi 

l'intervento oggetto del finanziamento regionale. 

Tale adempimento risulta conforme all'art. 37 del D.Lgs. n. 36/2023 ed all'Allegato I.5 al medesimo decreto 

legislativo, che subordinano l'inserimento delle opere nell'elenco annuale alla disponibilità della relativa 

copertura finanziaria ed alla presenza del livello minimo di progettazione previsto dalla normativa vigente.  

Il Collegio rileva, pertanto, la piena coerenza tra: 

• programmazione triennale dei lavori pubblici;  

• programmazione finanziaria dell'Ente;  

• variazione del bilancio di previsione;  



• provvedimento regionale di concessione del finanziamento.  

 

Verifica degli equilibri di bilancio 

Dall'esame dell'Allegato A – Prospetto delle variazioni al Bilancio di previsione 2024/2026, il Collegio ha 

verificato che le variazioni risultano correttamente imputate secondo la classificazione prevista dal D.Lgs. n. 

118/2011 e mantengono il pareggio finanziario del bilancio.  

Maggiori entrate 

Titolo Tipologia Capitolo Descrizione 
Variazione 

(€) 

Titolo 4 – 

Entrate in 

conto capitale 

Tipologia 0200 – 

Contributi agli 

investimenti 

Cap. 

412/1 

Finanziamento regionale con D.D.G. n. 1537/2S del 

14/05/2026 per la riqualificazione ed efficientamento 

dell'area artigianale (collegato al Cap. 4099/1 della 

spesa) 

995.000,00 

   Totale maggiori entrate 995.000,00 

 

Maggiori spese 

Missione Programma Titolo Capitolo Descrizione 
Variazione 

(€) 

Missione 14 – 

Sviluppo 

economico e 

competitività 

Programma 01 – 

Industria, PMI e 

Artigianato 

Titolo 2 – 

Spese in 

conto 

capitale 

Cap. 

4099/1 

Spese finanziate dalla Regione 

Siciliana con D.D.G. n. 1537/2S del 

14/05/2026 per la riqualificazione ed 

efficientamento dell'area artigianale 

995.000,00 

    Totale maggiori spese 995.000,00 

 

Saldo della variazione 

Descrizione Importo (€) 

Totale maggiori entrate 995.000,00 

Totale maggiori spese 995.000,00 

Saldo netto della variazione 0,00 

 

Il Collegio prende atto che: 

• le maggiori entrate derivano integralmente dal finanziamento regionale concesso con D.D.G. n. 

1537/2S del 14 maggio 2026, avente specifico vincolo di destinazione alla realizzazione 

dell'intervento di riqualificazione ed efficientamento dell'area artigianale;  

• la variazione presenta perfetta corrispondenza tra la maggiore entrata e la correlata maggiore spesa, 

senza ricorso a risorse proprie dell'Ente;  

• le risorse sono integralmente destinate ad investimenti e risultano coerenti con la preventiva 

integrazione del Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2026-2028;  

• risultano salvaguardati gli equilibri di competenza e di cassa, nel rispetto degli artt. 162 e 193 del 

TUEL e dei principi della contabilità armonizzata di cui al D.Lgs. n. 118/2011. 

Compatibilità con il dissesto finanziario 

Il Collegio ha proceduto ad una specifica verifica della compatibilità della variazione con il regime di dissesto 

finanziario dichiarato dal Comune di Solarino. 

Dall'istruttoria emerge che: 

• il finanziamento è integralmente costituito da trasferimenti regionali in conto capitale aventi specifico 

vincolo di destinazione;  



• la variazione non determina incremento della spesa corrente;  

• non vengono assunti nuovi mutui né altre forme di indebitamento;  

• l'intervento riguarda esclusivamente un'opera pubblica ammessa a finanziamento;  

• gli impegni di spesa potranno essere assunti esclusivamente entro i limiti delle somme effettivamente 

accertate e finanziate dalla Regione Siciliana;  

• la deliberazione risulta conforme ai presupposti previsti dall'art. 250 del D.Lgs. n. 267/2000 per gli 

enti in dissesto.  

Il Collegio osserva inoltre che la variazione risponde alla finalità perseguita dall'art. 5 della L.R. n. 26/2021, 

come modificato dall'art. 10 della L.R. n. 8/2023, consentendo il tempestivo utilizzo delle risorse regionali 

senza compromettere il percorso di risanamento finanziario dell'Ente. 

 

Verifica dei presupposti dell'urgenza 

Il Collegio rileva che il ricorso alla procedura prevista dall'art. 175, comma 4, del TUEL risulta adeguatamente 

motivato dalla necessità di iscrivere tempestivamente nel bilancio comunale il finanziamento regionale, al fine 

di consentire il rispetto delle condizioni e dei termini stabiliti nel decreto di finanziamento e nel disciplinare 

regolante i rapporti tra la Regione Siciliana ed il Comune beneficiario. 

Pertanto, sotto il profilo sostanziale e procedimentale, ricorrono i presupposti di necessità ed urgenza richiesti 

dalla normativa vigente per l'adozione della deliberazione giuntale successivamente sottoposta a ratifica 

consiliare. 

Perfetto. Chiudiamo il verbale mantenendo il medesimo livello tecnico raggiunto con i verbali nn. 22 e 23. Ho 

inserito anche un riferimento al D.Lgs. 36/2023, in quanto la variazione finanzia un'opera pubblica e, nella 

fase attuativa, l'Ente dovrà rispettare gli obblighi di programmazione e di affidamento. 

Regolarità contabile 

Il Collegio prende atto: 

• della presenza dei pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile resi ai sensi degli artt. 49 e 147-

bis del D.Lgs. n. 267/2000 sulla proposta di deliberazione consiliare e sulla deliberazione della Giunta 

Comunale;  

• della corretta imputazione della maggiore entrata al Titolo IV del bilancio e della correlata spesa al 

Titolo II – Spese in conto capitale, nel rispetto della classificazione prevista dal D.Lgs. n. 118/2011 e 

dai Principi contabili applicati ARCONET;  

• della permanenza del pareggio finanziario del bilancio conseguente alla perfetta corrispondenza tra il 

contributo regionale assegnato e la correlata previsione di spesa;  

• della conformità della variazione ai principi della competenza finanziaria potenziata, della veridicità 

delle previsioni e della sana gestione finanziaria.  

Valutazioni del Collegio 

L'Organo di Revisione ritiene che la proposta sottoposta a ratifica risulti conforme al vigente quadro normativo 

e coerente con la particolare situazione finanziaria dell'Ente. 

La variazione: 

• trova fondamento in un finanziamento regionale definitivamente concesso con D.D.G. n. 1537/2S del 

14 maggio 2026;  

• è integralmente coperta da risorse aventi specifico vincolo di destinazione;  



• non comporta incremento della spesa corrente;  

• non determina nuovi oneri strutturali a carico del bilancio comunale;  

• non altera gli equilibri finanziari dell'Ente;  

• risulta coerente con la programmazione delle opere pubbliche previamente aggiornata mediante 

deliberazione della Giunta Comunale n. 78 dell'11 giugno 2026.  

Il Collegio evidenzia inoltre che l'intervento finanziato riveste particolare interesse pubblico, essendo 

finalizzato alla riqualificazione ed all'efficientamento dell'area artigianale comunale, con l'obiettivo di 

incrementarne la funzionalità, la sicurezza, la sostenibilità ambientale e l'attrattività per le attività produttive 

locali, in coerenza con le finalità perseguite dal Programma Operativo Complementare (POC Sicilia 2014-

2020).  

Compatibilità con la gestione dell'Ente in dissesto 

Il Collegio conferma che la proposta rispetta le limitazioni previste dall'art. 250 del D.Lgs. n. 267/2000. 

In particolare: 

• la variazione riguarda esclusivamente risorse regionali in conto capitale aventi specifico vincolo di 

destinazione;  

• gli impegni di spesa potranno essere assunti esclusivamente nei limiti delle somme definitivamente 

accertate e rese disponibili dalla Regione Siciliana;  

• non vengono introdotte nuove spese prive di copertura finanziaria;  

• non viene alterato il percorso di riequilibrio dell'Ente conseguente alla dichiarazione di dissesto;  

• permane la piena compatibilità della variazione con la disciplina speciale prevista dall'art. 5 della L.R. 

Sicilia n. 26/2021, come modificato dall'art. 10 della L.R. n. 8/2023.  

Il Collegio ritiene, pertanto, che la deliberazione della Giunta Comunale sia stata correttamente adottata in via 

d'urgenza e che sussistano tutti i presupposti di legge per la relativa ratifica da parte del Consiglio Comunale. 

Raccomandazioni 

Pur esprimendo parere favorevole, il Collegio raccomanda all'Amministrazione comunale ed ai Responsabili 

dei Settori competenti di: 

• rispettare rigorosamente il vincolo di destinazione del finanziamento regionale;  

• procedere all'assunzione degli impegni di spesa esclusivamente nei limiti delle somme effettivamente 

accertate e disponibili;  

• assicurare il rispetto delle limitazioni previste dall'art. 250 del TUEL nella successiva fase gestionale;  

• dare tempestiva attuazione agli obblighi previsti dal disciplinare di finanziamento e dal 

cronoprogramma dell'intervento;  

• garantire il costante monitoraggio dell'avanzamento fisico, procedurale e finanziario dell'opera;  

• curare la corretta rendicontazione delle spese sostenute nei confronti del Dipartimento Regionale delle 

Attività Produttive;  

• assicurare, nella fase attuativa dell'intervento, il pieno rispetto delle disposizioni del D.Lgs. n. 36/2023 

in materia di programmazione, affidamento ed esecuzione dei contratti pubblici.  

Per quanto sopra esposto 

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 



• vista la proposta di deliberazione consiliare n. 150 del 29/06/2026;  

• vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 79 dell'11/06/2026;  

• vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 78 dell'11/06/2026;  

• visto il D.D.G. n. 1537/2S del 14 maggio 2026;  

• visto il D.Lgs. n. 267/2000;  

• visto il D.Lgs. n. 118/2011;  

• visto il D.Lgs. n. 36/2023;  

• vista la Legge Regionale Sicilia n. 26/2021 e successive modificazioni;  

• esaminata la documentazione trasmessa;  

• verificata la permanenza degli equilibri di bilancio;  

• verificata la compatibilità della variazione con il regime di dissesto finanziario;  

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

sulla proposta di deliberazione del Consiglio Comunale n. 150 del 29 giugno 2026 avente ad oggetto: 

"Ratifica della deliberazione della Giunta Comunale n. 79 dell'11 giugno 2026 avente ad oggetto: 

Variazione al Bilancio di previsione 2024/2026, esercizio finanziario 2026 ai sensi dell'art. 175 del D.Lgs. 

267/2000 e dell'art. 5 della Legge Regionale 15 giugno 2021, n. 26, come modificato dall'art. 10, comma 

1, della L.R. n. 8/2023. Riqualificazione ed efficientamento dell'area artigianale." 

 

 

Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto in forma digitale dai componenti il Collegio. 

 

 

Dott. Liuni Francesco Saverio 

 

 

Dott. Erba Pino 

 

 

Dott. Aurnia Michelangelo 
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